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Sua Eccellenza 
il socio 
a guardia 
della cassaforte 
Tra 1175 soci dell'Ente Cassa di 
Risparmio di Roma, cassaforte 
della banca, non mancano i nomi 
illustri. La nobiltà romana è ben 
rappresentata. Ci sono I principi-
Augusto Barberini, Camillo 
Borghese. Piero Colonna, 
Massimo Lancellottl, Carlo 
Odescalchl. Marcantonio Pacelli 
(nipote di Pio XII) e Sforza 
Mata razzo Ruspoli. Seguono, un 
po' meno blasonati, il marchese 
Francesco Del Gallo di 
Roccaglovtne, il marchese Don 
Giulio Sacchetti, membro laico 
della famiglia pontificia, II conte 
Gian Carlo Senni. E poi: Corrado 
Carnevale, ex presidente di 
sezione di Cassazione, Clelio 
Darlda, ex ministro delle PP.SS., 
Gianni Letta, vice presidente 
Rnlnvest, Antonio Maccanico, 
sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, Paolo Francesco 
Mattioli, numero tre Fiat, Bruno 
Pazzi, ex presidente Consob, 
Franco Nobili, ex presidente Irl, 
Gaetano Rebecchini, ex sindaco 
di Roma, Luigi Abete, presidente 
Conflndustria e tanti altri. 

Cesare Geronzl con Pellegrino Capaldo, rispettivamente direttore generale e presidente della Banca di Roma Sayadi 

» «La Bna? O tutta o niente 
Croce rossa bancaria, Banca di Roma apripista 
Alla Banca di Roma fa gola la Bna Ma il 15" > della ex Fe-
derconsorzi non le basta «Non entriamo in minoranza -
dicono -, la trattativa va impostata seriamente Se Banki-
talia ci chiede di intervenire siamo pronti» Intanto pren­
de corpo l'ipotesi di utilizzare Canplo per le casse in dif­
ficoltà e la Banca di Roma per le banche private trabal­
lanti Via Di Gommo dalla Fondazione della Supercassa 
capitolina Ma gli altri soci inquisiti per ora, restano 

A L E S S A N D R O G A L I A N I 

• ROMA È in nrnvo la Croci TOSSO 
del sistema credit izio II p iano di 
emergenza ben visto anche in 
Bankitalia prevede che la Canp lo 
si occup i del le casse d i r isparmio 
in l iu. 'c-i i tà e la Banca di Roma 
delle b a n c h t p r i v i l e d i credito or­
d inar io traballanti Nicnto d i uffi 
ciale Ma dietro I t quinte il pronto 
soccorso aff idato ai due colossi di 
Mi lano e Roma sta già provveden­
d o alle pr ime cure 

La Canplo e intervenuta per 
puntel lare Canpugl ia e alcune pic­
co le ca;>se del Centro Italia La 
Banca d i Roma invece ha preso il 
30'e, del la Banca Mediterranea un 
istituto ben ramif icato nel Mez70-
giorno 92 sportell i e una palla al 
piede i credit i de l Re de l grano Ca-
sillo Ma quale sarà il prossimo 
passo del la Supercassa r o m a n a ' 
Molt i sostengono che nel mi r ino 
e è la Banca Nazionale del l Agn-
col tura E per una ragione mol to 
sempl ice e c ioè che quel la che so­
lo f ino a quattro ann i fa era la pr i ­
ma banca privata italiana è ora un 
pò decaduta liti in famigl ia bi lan­
c i in rosso sottopatrimomali-5'a-
z ione cron ica Insomma 6 una 
banca in crisi 

II bocconcino Bna 
II proprietar io del la Bna il con te 

Auletta (inora ha sempre resistito 
agl i attacchi esterni Basti r icordare 
i c a i i de l ( m a n i e r e Michel i c H 
Credit chp e rimasto con un muti le 
8 in mano e del l altro finanziere 
Gennan «Chi tocca la Bna muore 
si d ice in giro Ma a quanto pare i 
ba i ich ien roman i non sono super 
stiziosi ed avrebbero in mente d i 
prendersi il 15 ' del la Bna più o 
meno i equivalente del la quota Fe-
derconsorzi at tualmente in mano 
alla Sgr presieduta da l presidente 
della Banca di Roma Pellegnno Ca­
paldo Qua lcuno poi avanza an 
che la candidatura del l Imi c o m e 
possibile partner del la Bna A fare 
un pò d i ch iarez/a ci pensano 
quel l i della Banca d i Roma che 
spiegano «Noi non entreremo alla 
Bna in minoranza La trattativa va 
impostata seriamente» Insomma 
I mDUt per dare il via a un nego?ia 
to deve partire da Bankitalia «beci 
ch iederanno di intervenire no i sia 
m o pront i Ma e ancora prematuro 
parlarne» Altre voci lasciano inten­
dere che alla banca romana più 
e he la Bna inttressi Interbanca l i 
stituto d i credito a med io termine 
di proprietà d i Auletta e Michel i 

Via alla Banca di Roma repl icano 
Noi abb iamo già 1 ex Mediocrcdi 

to de1 Lazio che opera in questo 
c a m p o e d i cui s iamo soddisfatti 
Certo Interbanca e più gr i nde Ma 
non si fa un operazione de l genere 
solo per quel lo Altri p iù mal iz io­
si si ch iedono ma con che soldi 
compre ranno la Ena9 

II colosso di Roma 
Per r ispondere a questa doman 

da conviene dare una sbirciatina al 
bi lancio 93 Intanto due dati d i as­
saggio per dare un idea delle d i ­
mensioni di q u t l ' c n h e viene d i n 
siderata la più grossa banca Italia 
na la raccolta ha raggiunto i 
126mi!a mi l iardi e gli impieghi i 
106mila Even iamo al i utile quel lo 
lordo è d i 880 mi l iardi (+ 50 u ) 
ma e stata mangiato da i 570 miliar­
d i imposte e dai 200 del la nserva 
speciale prevista dal la legge Ama­
to per cui I utile netto è d i 110 mi ­
l iardi La l iquidità qu ind i non e 
eccezionale tanto più che secon­
do la Fisac-Cgil il rapporto tra inte­
ressi dat i e ricevuti dal le istituzioni 
credit izie segna un - 6 4 7 mi l iardi e 
indica che la banca per mandare 
avanti i cont i si e abbondante­
mente servita delle aperture d i ere 
di to del la Banca d Italia Tuttavia 
va anche r icordato che la Banca di 
Roma nel 93 ha accantonato 
1 440 mi l iardi d i cu i mi l le per 1 ab­
bat t imento del le oartite in sofferen­
za E i soldi per eventuali acquisi­
z ioni potrebbero venire da lì A l d i 
là d i tutto comunque il ralios per 
acquisti e partecipa7iom del la ban­
ca o d i 4mi la mi l iardi 

Le lente fusioni 
Ma vediamo ora a che punto so­

no le fusioni Come e noto la Ban­
ca d i Roma nasce da una discussa 

Sip, la recessione non esìste 
Pascale: conti e servizio in netto miglioramento 
• ROMA I v inci ton del le elezioni 
par lano d i epurazioni a tutto cam­
po minacc iano repulisti tra i ma­
nager pubbl ic i p romet tono co lp i 
di ramazza a largo raggio nelle 
aziende control late dal lo Stato Ma 
Ernesto Pascale il potente presi­
dente del la Sip non sembra curar­
sene c o m e se non debba riguar­
dar lo m in imamente 1 annunciata 
occupazione di pol t rone con i cap­
pell i che porteranno le insegne 
del la destra Eppure anche lui e 
stato partecipe del la vecchia lottiz­
zazione eppure il suo mandato 
tnennale e in scadenza eppure le 
te lecomunicazioni italiane si trova 
no davanti alla più profonda tra 
sformazione societana del la loro 
stona Ma il presidente della Sip 
appare imperturbabi le 

In attesa dell assemblea del 12 
maggio che darà il via a Te lecom 
Italia il prossimo gestore unico 
del le te lecomunicazioni Pascale 
ha spedito c o m e tutti gli anni la sua 
«lettera agli azionisti sui cont i de l 
1993 È una prassi o rma i consol i ­
data inaugurata dal presidente 
della Sip quando si trovava ancora 

alla testa del l Italcablc Ma stavolta 
propr io per il m o m e n t o in cu i si 
co l loca la «lettera agli azionisti as 
sume un significato tutto part icola 
re quas la r ivendicazione d i un di 
ritto que l lo d i essere posto lui alla 
guida d i Te lecom Ital a Ed infatti 
le ragioni del la apparente «impcr 
turbabi'ita» di Pascale stanno prò 
prio 11 in un bi lancio che tutti i ma 
nager pubbl ic i gli invidiano un un 
le lordo pr ima del le imposte d i 
1 470 mi l iardi ( - 4 7 4 ) un utile 
netto cresciuto a 657 4 mil iardi 
V » 4 2 7 u ) gli investimenti quasi 
tutti copert i con I autof inanzia­
mento un indebi tamento f inanzia­
no netto si_eso per la pr ima volta al 
di sotto dei ricavi il che per la Sip 
costituisce uni i svolta «storica E 
poco importa che il mig l ioramento 
dei cont i sia venuto si con un ri 
q u a l i f i c v i o n c del la gestione ( i l ri 
sultato operat ivo o cresciuto del 
14 8 ) ma anche c o n un d imagr i 
mento degli investimenti iniziai 
mente previsti da l p iano quadnen 
naie «Le strategie adottate dal la 
società si sono dimostrate in l inea 
con 1 andamento complcvsivo del 
la domanda d i prodott i e servizi e 

la risposta alle obiez ioni 
In realta i con t i de l 93 erano 

noti da alcuni giorni quando li ha 
l icenziati il consigl io d i ammin i 
strazione Ma Pascale li r ipropone 
ora per nvendicarc alla propr ia ge­
stione la t iasformazione del la Sip 
il suo rimettersi al passo con i tem­
pi d o p o ann i d i degrado del servi­
zio Durante il mandato d i Pascale i 
ricavi sono saliti de l 40 5 u il cash 
f low del 43 9"a il risultato operativo 
del 62 1 Ne ha goduto il mercato 
i d iv idendi sono pavsati dal 7 G 
ali 8 9 del valore del le azioni la 
quotaz ione dei titoli ord inar i e sali 
t i da 1 140 a 4 530 lire da 1 200 a 
i 880 lire le r isparmio E le accuse 
di un servizio non sempre al passo 
c o n 1 Europa7 Anche sul terreno 
del la qual i tà in questi tre anni si e 
fatto mol to I tempi di attesa per Ln 
a l lacciamento d i base sono scesi 
da 33 a 12 giorni per il servizio d i 
base da 4 mesi a 28 giorni pei 
quel lo di trasmivsione dati» Insom 
ma Pascale mostra una pagella da 
p romoz ione Saranno d accordo 
anche i nuovi «professori che si in 
Stalleranno a Palazzo Chigi9 

GC 

operazione 1 acquisto del S Sp i r to 
dal l In per 800 mi l iardi da parte 
del la Cassa d i Risparmio d i Roma 
Si disse allora II pesce p iccolo 
mangia quel lo grande E la cosa si 
ripeto quando grazie ali appoggio 
d i Andreott i e d & presidente del l In 
Nobi l i la Cassa b Spinto acquisi 
sce il Banco di Roma appena ripa 
tr imonial izzato per 500 mil iardi 
senza tirar fuori una lira In pratica 
il Bancoroma si fonde ali interno 
del la Cassa S Spirito e ne nasce 
una Hold ing il 65 della quale va 
alla ve t ch a Fondazione della Cas 
s i d i Risp m ino e il 3 5 " i l i In che 
control la anche il 14 i del la Spa II 
g ruppo comunque e valutato in 
Borsa circa 7mila mil iardi «C quel 
14 ' del l In - d i cono alla Banca di 
Roma - si aw icma a quanto hanno 
incassato per il Credit o l a C o m i t 

E la nun i f icaz ione ' Procede Icn 
tamente II 2 maggio I assemblea 
deciderà I incorporazione della 
Hold ing che raggruppa tutto il pa 
rabancano (prevalentemente del-
I ex Bancoroma) nella Spa banca-
na È il p r imo vero passo verso lo 
«sportello unico» e la banca univcr 
sale L altra grossa operazione in 
cantiere che scatterà a giugno e 
I unif icazione del sistema informa 
t ico La scelta cadrà su quel lo in 
uso al S Spinto malgrado secon 
d o la Fisac quel lo de l Bancoroma 
sia più moderno E questo per age­
volare i control l i da parte de l m a 
nagement che e. soprattutto d i 
estrazione Cassa-S Spinto Per 
quanto r iguarda il personali-1 1 unif i ­
cazione ha portato ad una riduzio­
ne degl i addett i delle tre direzioni 
central i che sono diventate un 
centro unico Di qui la creazione di 
179 nuove d ipendenze che hanno 
assorbito c irca mi l le addett i e un 
forte aumento degli esodi incenti 

vati Non sono previste r iduzioni 
d i or.; n i ico issicurano alla banca 
anche .e secondo la l"is tc circa 
m i l k dei 3 imi ì annunciat i esuberi 
non si e ipisce ancora cosa an­
dranno a f ire 

I* nodo della Fondazione 
T ve marno ora al problema del la 

propncla II c o m a n d o della banca 
e saviamente in m a n o al duo Pel­
legrino Capaldo-Ccsare Geronzi 
nspcliiv m u n t e presidente e diret 
tore generale dell i Spa del la Hol­
d i n g della Fondanone Sono loro 
id ìvcn t ns lonna to l i C issa ro 
man i un istituto d i medie d imen­
sioni torte soprattutto nel credito 
fondi m o nella p iù grande banca 
del paese Capaldo e Geronzi 
dunque comandano mentre le 
azioni e i poteri d i nomina vengo­
no custodit i dal la Fondazione che 
e un ente composto da 175 soci 
qu ISI tutti provenienti dalla vec­
chi i C assa di Risp i rmio o succes 
siv imentc coopt iti e prat icamente 
inamovibi l i Tr i loro ci sono nobi l i 
professionisti poli t ici manager e 
qu Hit l itro molt i dei qual i inquisiti 
come Corrado Carnevale Franco 
Nobi l i Ba ino Pazzi L unico ad es­
sere stato radiato 0 Michele Di 
C lom ino un notaio v ic ino a Ciarra-
pico f un organismo autoreferen­
ziale che r isponde solo a se stes­
so d icono a l h hsac Ma alla Ban­
ca d i Roma pe ro ra ques tedenun 
ce cadono nel vuoto e r ibattono 
che lo statuto della Hondazione e 
stato concepi to sulla base del la 
legge ornato Anche siili incompa­
tibil ità degli incarichi ai vertici del 
I ente della Hold ing e del la Spa si 
glissa in ittesa di giugno quando 
pe r decreto de I Tesoro il nodo del 
I incompat ib i l i tà dovrà esser» 
sciolto per (orz i 

Difesa Efim, ancora polemiche 

La Cassa depositi e prestiti 
ha negato i soldi a Predieri? 
• i ROMA darebbero pol i t ic i e 
non tecnici i motivi del rinvio degli 
ìument i d i cap tale per le aziende 

difesa ex O i m passate alla Finmee 
carnea La quelo adesso rischia d i 
dover aspettare a l u rgo per avviare 
il definit ivo nlancio del settore La 
riorganizzazione del le aziende e 
soprattutto il pagamento de i debit i 
(che superano 16 000 mi l iardi d i li 
re) r ischiano di subire un lunv,o 
rinvio con sene conseguenze per 
la f inanziaria guidata da F i b i a n o 
l -abuni Infatti se i debit i sono an 
cora in c i n c o ali Efim visto che in 
In sono passate solo le aziende 
sulla testa d i Fabiani pende una 
«spada di D ìmoclc» a norma del 
cod ice civile ( irt 2560) i eredi ton 
si potrebbero comunque r iv i lere 
su Finmeccanica tenuta ì «rispon 
derc»de debit i 

Gli aument i d i capitale di Oto 
Melara Agusta Brcda Mccc mica 
Bresei ina Galle lo e i m a che at 
traverso I erogazione d i 1 068 m i 
l iardi avrebbero r iportato le società 
«in bonis e qu ind i in strado di esse 

re li isfc ntc ili 11 ii i ineee u ica non 
sono sali ili pei motivi tecnici co 
me giustific i to dal l i g< stione c o m -
n issa i iak ma p i i c h o i soldi non 
sono st ni messi i disposizione dal 
11 C issa de positi i [ire >titi Vale a 
dire che se nv he il l iquidatore del 
1 r f i m Preci ieri IVI sse potuto d i ­
sporre dni d iti u n i i ibi l i necessari 

i np \rtirc i fondi sulli c inque so 
c i c l i in pro| opzione ili indebita 
u d i t o comunque non avrebbe 
ivuto i fondi 11 polemiche sui 
10'100 mi l iardi d i credi l i r imborsati 
ili In I ilice r tezz i i livello pol i t ico 

sii l i i (orni IZ IO IK del I I JOVO «over 
no le \ x i clic vorrebbero alcune 
fc rzc del l i destra uisoddisf itte del -
I ope ia to d i l ' ieclien l i inno provo 
eato pressieine siili i cassa deposit i 
e prestiti iftinclic sospendesse per 

motivi d oppor tuna i e p e r u n p e 
nodo di a lmeno 15 giorni l e r o g i -
/ i one dei 5 000 m i ' i t r d i (1 068 so­
no già d i spon ib i l i ; previsti da l «de 
eretonc del governo pe r il r l anc io 
eieII economi i 

1- s<_rcn ìmcnle spiralo i l le lTd 1 " inni 
luscundo in eh I h itonussiu e» uni ered 
Iddi ide ih ones K ellru smo 

RICCARDO FLORIOU 
[\irt inailo Sindicilistd Comunista 

Ne dinno ll triste jrnuncio U mon it Ali 
ci lt IIRIK Giovinnt e Luv i il M'nere 
Ir meo Ui eira salni i v i r i tumulit i nel 
cimiero di Cardone Riviera (Brcscn) I 
« orno 11 ipnle' l'11-l 
korna lOdpn le lW 

? mort 11 icompiRnd 

MARIA ESPOSITO 
di anni 8 5 

Il libilo compagno Antonio Ui Rexc i e- il 
in trito Pdolot tutti i (glicoli n |x>l 
Rotili 10 i p r i l e l W 

Piclro e Le i V ili n^ i Carlo e Gme'tle r-er 
in inolio sono fraternamente vicini a Fr in 
Loptr la morte della sorella 

ROSARIA DANIELI 
Niprh 10 aprili 1«*W 

b improvvisamente mandila il nostro il 
l i tto la compagni 

MARIA TERESA CIANCIO 
Vgret i n i delli Cimerà del Lavoro di N i 
poli Le tavontnci ed i lavoratori della C i 
mi ra del Lavoro di Napoli della Cgil della 
Campani i delle Categorie di Napoli e del 
11 kegione 
Nipoli lOapnlt 1994 

I componi ed unici Nadv e Fleride Belli 
/ani hanno appreso con dolore la SCOITI 
p irsa della compagna 

ISIDE DELLA VEDOVA 
L i ncord ino sempre con affetto In suo ri 
cordo sottoscrivono per / Unità 
Codigoro 10 aprile 1994 

È mancato il compagno 

GIUSEPPE BRUNA 
(Plnln) 

l-o annunciano con dolore la fighi Marisa 
il genero Armando ed il nipote Rice irdo I 
funenli avr inno luogo domin 11 aprile 
itle ore h 15 al cimitero generale di corso 
Novara La f muglia sottoscnvi? per / L ruta 
Tonno 10 ipnle \tm 

Le compagne ed i compagni dilla ^ se 
•tione del Pds si uniscono il lutto della f i 
TI gin perlascomp irvi del compagno 

GIUSEPPE BRUNA 
Esprimono l i più vintile condoglianze e 
sottoscrivono per / Unttà in sua memona 
Tonno lOapnle 1*594 

Li federazioni del Pds di Bari rivolgi 1 e 
sin tno saluto ali amalivsimocomp igno 

VITANTONIO ABBATTISI > < 
e mini nte d nginte del movimento pono 
lare pugliesi e narratore autodidatta tra i 
più espressivi della vita delle nostre genti'*" 
Bari 10 aprile 1994 

Li comp igni e i compigni della Filcims 
Cgil si stnngono con affitto i lcompigno 
M ino Agostinelli segretario regionale 
CRII per la perdila del suo caro papa 

GUERINO 
Milano 10apnlel994 

La segreten i dell i Fiom Cgil Lomb irdi 11 
vicm i a Mano Agostinelli n qui sto mo­
mento di grande dolore per la scomparvi 
del suocaro papa 

GUERINO 
SestoS Govanni 10apnleì99-1 

Stefano Mi le v famiglia partecipino con 
affetto i l dolore del canvsimo Mino per 11 
perdita del papà 

GUERINO AGOSTINELLI 
Sumirago 10apnlel994 

La segreteria e tutti i compagni i le coni 
pagne della Camera del hvoro di Milano 
sono vicini con affetto al compagno M sno 
Agostinelli in questo momento di gnnde 
dolore per 11 scomparsa del padri 

GUERINO 
Milano 10 ipnie 19*11 

II direttivo d< Ih Cg I regionali partecip i il 
lutto di Mano per l i |>erdi idelp idr t 

GUERINO AGOSTINELLI 
SestoS Giovanni 10apnlel994 

1 compagni e le compagni di II ì segreti 
m dell apparito politico t tecnico dell i 
Cgi' regionali sono vium con grandi affit 
lo a Mano e illa sui famiglia per 11 scoili 
p irsa di 

GUERINO AGOSTINELLI 
Sesto S Govtnni 10 ipnk 1994 

Onorin » Verccs con Angelini» Paola ri 
corda iffeltuosamente 

ISIDE DELLA VEDOVA 
ed ». vie na i PVppmo 
Milino 10 ipnle 1994 

Augi k M ir m II t i ! ' ( « salutini coni 
muss 

ISIDE DELLA VEDOVA 
s str ngoiiuK i M* li i l i p i m Insù 

r cordo soltoscnM n \nx 11 t ita 
Mimo 10 .prk 1 n i 

II gruppo st j rc i d i l l i J r M unuil i 
cord n o n ti it r< / / i 

BIANCA CHIRON 
ni lestr i d \ 11 e 1 ide ll £spr 11 e s lid i 
nel i ile irò Reidollei 
Mi t i lo 1(1 iprite 1 IH 

Le tempr i le le ll 1 1 el M 1 ine r eord in 
i. 11 idi Ilo 

BIANCA CHIRON 
mi lunt,o percorso f ilio is i mi st ̂ n ito 
d ili i su i pn v i / i ip| ìss un it i i inu 11 
m ni i 
M lino 10 tpnk 1 M 

Dunn il i\ or >donn i pi rdi con 

BIANCA CHIRON 
un ideil i sui sin i fonda re Rmitin vivo 
tr i it il suo pri i so e e ntnbuto di com 
)K l i n / i i s p t r c n / i d ide il U eompi 
km di Donn il i\ .»ri domi \ 
Mihno 10 iprk 1MM 

Ne 1 settimo anntversano de 11 i sei mp irvi 
d i [compagno 

GIOVANNI POUSENO 
11 moyl e lol ind i llfjli e i p ire i ti tutt lo 
rcord inocon immutato iflet o 
Seenne (Te l 10 aprile' i t i 

Nel ve r lido imi verHiriodelld scoliip irsa 
d 

GIOVANNI BOCCADELU 
i moRlle lo rie orda con ille Ilo e se Mostri 

vepe'/emtólireHKHKIO 
Pombia 10 aprile ÌSW 

Nel 21 ìnniwrsano dell i ssompirvi del 
compagno 

vrrroRio DAMENO 
figli Giuseppin i ed Lnnlic ricordano con 

minutato affetto la su i ontsf i e il suo fer 
\ido impegno politico Si un scono ni l ri 
corno i figli Attilio Middaleni la nuon 
Maria e tutt i ni xiti li sua nn in >n i sotto 
senvono izoni per li mi) 
MiUno 10 apnlel )04 

II tempo p issa m i non. ni il ito I dolori 
infinito i I imrnens i sol tudim i*r un 
grande bene perduto Aiut iteci i \ i \ i re 
nel vuoto incolmabilecln ivtti lasc ili 

DOMENICO GIALDRONE e 
PIERINO C1ALDRONE 

AnytI i i Mar uici M icih Sotti st rivi in 
pe r /1 tutù 
L iss ino MaKn iisO t I tpr li l J'-H 

' l i i i i i i i I 
C u<iep|K C \\/ il l ii1i*e p i i l l 1 rt jv A i 
scompirvidi l l amico. e< mp«v,ni 

MARIO SPINELLA "" " 
Di lui ncord i 1 mpet.no nella lorm u one 
di tanti militanti cornuti sii i un i eultun 
critica dell i ria 11 
Como 10 ipnk 1 »CM 

Franco Dolci allievo del f corso (seuol i 
d p irtito r-rattocchu 1^1^) ncord i con 
gnndi ilfetto i neoncsu n/ i Isuodml 
tori 

MARIO SPINELLA 
uomo di v ist i cu tur i e r ee i uni ìnit Ì chi 
ha lasci ito un M Rni prr fondo nell t nostr i 
vita di nnht inti Assoni nel cordoglio cer 
te dunterptet imi il |>ensie»ro tutti i com 
ptun ich i pirteeip in no i l m u d i m i n t i 
e ito f corso 
Cremona 10 ipnlt 1 m 

11 e ICDIO culturali Itali C ilvino» neord i 
con ifletloe stimi 

MARIO SPINELLA 
ed t MCino il! i f impila in questo triste 
momento 
Milano 10apnlel n i 

\*Ì4 anni dil) i scomp irsadeleompiL.no 

MARIO GUINDANI 
11 f ìmigli i lo ncr rd \ con immut ito t fi tto 
esottoscnvi per// tutù lire r>0 000 
Pndeni lOaprlel Mi 

lo- i i w io i vm 
f irò Giulio ci mani h La mobili Km i con 
Veri Vile n i n i G in CI tud o soitoscr 
vono Iin 500 000 n mi mori i di l compi 
kno 

GIULIO ANSALDI 
Tonno 10 ipnle 1 ,lM 

\qu ittroannid ili i seoinp irs i d 

IRENA BEBENEK GOBBI 
11 ncordano con i nmuiai idi ito i I uni 
I i n i gli im e tutt 
Romi 10 aprile 1 *(*1 

Nel 1HU mnivirsanodclla scomp irsa di 

GIOVANNI ANGOLINI 
l i mobili e i figli lo ncord mi lon ilfi tto i 
sot ost,n\ono;xr /1 ruta 
Genov i 10 iprlf 1 t<H 

AD UN MILIONE DI PROMESSE UN MILIONE DI FIRME 
Per costruire un fondo per I occupazione giovanile finanziato con i beni confi 
scati a malia e camorra con i soldi da confiscare ai politici corrodi con il ver 
samento dell otto per mille allo Stato sulla dichiarazione dei redditi 
Hanno firmato Angelo Airoldi Paolo Baiardini Paolo Belli Fausto Beri notti 
Antonio Sassolino Paolo Brutti Adriana Buftardi Duccio Campagnoli Fran 
cesca Chiavacci Massimo Cablati Giampiero Ciotlredt Giuseppe Casadio 
Sergio Cofferati Giorgio Cremasch Giann Cuperlo Massimo DAioma 
Alfonso Giann Carlo Ghezzi Franco Giordano Altiero Crandi Michele Gra 
vano Paolo Lucchesi Jovanotti Stefano Magnabosco Enzo Moretti Gannì 
Minò Piortrancesco Maionno Nicola Addat Achille Passoni Filippo Panarci 
lo Stefano Patnarca Alfonso Pecoraro Scamio Piero Pelu Giampiero Rasi 
melli Irancesca Rodavid Claudio Sabattini Valdo Spini Nicola Zmgaretti 
Walter Veltroni 

FIRMA ANCHE TU! 

JSSOi Fax 06V8476270 Tel 06/8476389 515 533 
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